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Sul Grütli per tracciare il futuro
Il rapporto della div ter 9
I ten Michele Ferrario

Quando, circa un anno fa, il comandante deUa

divisione territoriale 9, divisionario Hugo Christen, confidò

ai più diretti coUaboratori del suo Stato Maggiore

- tra i quali ci mettiamo anche noi - l'intenzione
di tenere il rapporto 2000 sul praticello del Grütli, a
molti era sembrata una mezza follia. A destare

preoccupazione erano tanto la data di sabato 15 gennaio,
con tutte le incognite legate aUa meteorologia, il
tragitto da percorrere a piedi, la volontà di invitare
anche tutti gti ex appartenenti (alcuni anche molto in là

con gti anni, primo su tutti l'ex alfiere del Generale

Guisan, sgt Betschart) a questa Grande Unità logistica
parzialmente italofona, quanto altre considerazioni di

opportunità. Ma come? - osservava qualcuno - in un
periodo come U nostro, in cui l'esercito cerca di puntare

sempre più sui suoi aspetti di pubblica utilità, di
assistenza sussidiaria aUe Autorità civiU, di istituzione
rivolta al futuro, si va a ripescare un luogo diventato

ormai simbolico, quasi mitico, in cui il Generale Guisan,

in piena Seconda guerra mondiale convocò un

giorno tutti i comandanti sino a UveUo di compagnia

per dichiarare urbi et orbi la ferma volontà del
popolo svizzero di resistere al nemico difendendo sino
aUa fine l'integrità del territorio nazionale?!

Interrogativi e perplessità che il divisionario Christen

ha ascoltato, decidendo però aUa fine di realizzare

nonostante tutto il suo progetto. E così, la mattina del

15 gennaio appunto, sono stati oltre cinquecento tra
Autorità politiche, militari, religiose, ufficiali ed ex
ufficiali ad annunciarsi suUa banchina del porto di
Brunnen per l'imbarco e la successiva breve crociera

sino ai piedi deUa storica coltina urana. Duecento
di loro obbligati a parteciparvi per dovere di servizio,

ma almeno trecento i volontari che hanno così dimo¬

strato il loro attaccamento e la loro fedeltà al Paese e

allo stendardo deUa seconda più grande - per numero

di arruolati, oltre ventimila - Grande Unità mititare

svizzera.

Ad accogliere sul Grütli gti ospiti, una mattinata serena

ma decisamente rigida, in cui la temperatura non
ha mai superato lo zero. Tra gti ospiti, i capi di
Governo (Landamani) o i direttori dei dipartimenti
militari dei sette Cantoni che costituiscono il settore

d'impiego della divisione territoriale 9: oltre al Ticino

- rappresentato dal Consigtiere di Stato Luigi Pedrazzini,

dal direttore deUa divisione militare colonneUo

Renzo Mombelti e dal neoeletto Consigliere agti Stati

Filippo Lombardi, tuttora incorporato quale ufficiale

a disposizione del comandante neUa div ter 9 - anche

Uri, Svitto, Obvaldo e Nidvaldo, Zugo e Glarona.

Un accenno, infine, al discorso del comandante che,
aUa presenza del nuovo comandante del corpo
d'armata di montagna 3 Beat Fischer, ha sottolineato la

sua grande soddisfazione per i servizi svolti nel 1999-

Servizi non solo di routine (corsi tecnici, tattici, di

ripetizione e di avanzamento) ma anche straordinari,
primi fra tutti quelti effettuati a sostegno dei Cantoni
neU'assistenza ai rifugiati: tra il 21 gennaio e il 4
febbraio la div ter 9 ha gestito U centro d'accogUenza di
Moltis nel Canton Glarona (un ruolo importante è

stato rivestito dai mititi ticinesi deUa cp fuc 11/293
comandata dal cap Cristiano Nenzi). Non meno decisivo

ed apprezzato, daUa popolazione toccata, l'intervento

di reparti deUa div ter 9 dopo le ripetute
catastrofi naturaU (piogge, franamenti, aUuvioni) neUa

Svizzera centrale. ¦
Per chi volesse saperne di più: www.terdiv9.ch
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